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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “Modifica 

all’attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi svolta presso l’impianto 

di Via Macchioni n.5/3”, presentato da Frantoio Fondovalle s.r.l. localizzato nel 

comune di Spilamberto (MO) - [Fasc. 1311/22/2025] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2025.288878 del 21 marzo 2025 e pubblicata sul sito web regionale delle valutazioni 

ambientali in data 31 marzo 2025 si informa che si ritiene necessario richiedere le seguenti 

integrazioni in merito alla documentazione presentata, così come previsto art. 19, comma 6, del D.lgs. 

152/06: 
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1. chiarire se l’aumento della capacità di recupero del rifiuto costituito da fresato 

d’asfalto e identificato con codice EER 170302  “Miscele bituminose diverse da quelle 

di cui alla voce 1703012” da 216.000 t/anno a 350.000 t/anno (+62%) andrà ad 

aumentare il quantitativo di granulato di conglomerato bituminoso (EoW da fresato) 

che sarà utilizzato nella produzione di miscele bituminose a caldo e, nel caso,  

indicarne il quantitativo; 

2. poiché in caso di aumento dell’utilizzo di granulato di conglomerato bituminoso per 

la preparazione di miscele bituminose a caldo (attualmente autorizzato per un 

quantitativo pari a 185 t/g)  è presumibile ipotizzare un maggiore impatto odorigeno, 

si ritiene necessario che la ditta presenti la documentazione prevista per la "Procedura 

estesa di istruttoria autorizzativa " ai sensi del DD 309/2023, comprensiva di: 

• caratterizzazione sia chimica che olfattometrica di E1 (Essiccazione inerti con 

recupero fresato, miscelazione inerte/fresato con bitume, carico, trasporto, 

carico mezzi conglomerato); 

• caratterizzazione sia chimica che olfattometrica delle emissioni parziali E1A 

(Essiccazione inerti con recupero fresato) ed E1B (Miscelazione inerte/fresato 

con bitume, carico, trasporto, carico mezzi conglomerato); 

• dispersione modellistica. 

3. dovrà inoltre essere chiarito il sistema di trattamento delle acque, tenendo presente che 

anche le acque di dilavamento dei cumuli di granulato di conglomerato bituminoso 

(zona A1) dovranno essere sottoposte a trattamento come il fresato stoccato in area B; 

inoltre occorrerà specificare le connessioni con le acque provenienti dalle altre attività 

presenti nel medesimo sito (produzioni di calcestruzzo). 

Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’Arpae SAC di Modena 

la documentazione richiesta entro trenta (30) giorni dal ricevimento della presente. Qualora il 

proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende 

respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archiviazione.  

 

 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  07/05/2025 

 

Per informazioni contattare il funzionario regionale: Cecilia Rondinini 

e-mail cecilia.rondinini@regione.emilia-romagna.it  

CR: Richiesta integrazioni 2_Frantoio_fondovalle_MO 


